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Sezione di TClFllAlEl roree - Via Consolata 7

Atory;oùo yer i Sori

Torino, 5 maggio t9Q

RXLAZIONE DELLA RITINIONE DEL CONSIGLIO SEZIO].IAI.E TENUTASI IL 25 MARZO

Argomenti trattati :

RIFÙGIO N. REVIGLIO : viene precisato che la data di apertura
prenotazioni verranno accettate dal 4 giugno.

RALLY SCI-ALPINISTICO : Giudice di gara per Ia nostra Sezione

Piero BERSIA. Et stato fissato in L. 4.000 il contributo spese per i
Giudice di gara della nostra Sezione.

SEDE : è stato deciso di rinforzare la porta e sostituire la serratura e di riesaminare
Ie assicurazioni della Sede e del Rifugio Reviglio.

RELAZIONE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO SEZIONALE TENUTAST lL 22 APRILE

Argomenti trattati :

ASSICURAZIONE SEDE E RIFUGIO NATATE REVIGLIO : è stato deciso di aggiorna-
re i massimali delle assicurazioni al reale valore del rifugio e del materiale posse-

duto in sede.

MOSTRA FOTOGRAFICA : sono stati discussi i dettagli organizzativi ed iI regola-
inserita in questo notiziario.

è il 3016 e che le

viene nominato

concorrenti ed il

mento" Copia del regolamento verrà



RIFUGIO N. REVIGLIO : è stato deciso Itadeguamento della quota per farfronte
allraumento delle spese.

AI S OCI

siamo ormai giunti al mese di maggio e molti soci non hanno ancora prowe-
duto al pagamento della quota sociale.
E' poco simpatico da parte mia, battere cassa o perlomeno far leva sullrattac-
camento di ognuno, ma ritengo sia doveroso ricordare che i lavori in sede, il
potenziamento delle etlxezzatwe di soccorso alpino, il dono agli alpigiani, le
manifestazioni in sede, le gite sociali, i lavori da effettuare aI rifugioN. Re-
viglio, il riordinamento della biblioteca ed alte cosette, hanno determinato
o determineranno ancora spese di rma certa entità. Spese, a dire iI vero, che
vanno a beneficio di tutti e non soltanto dei componenti del consiglio da voi
eletto, o di quelli che frequentano abitualmente la Sede.
cerchiamo quindi (neIla sperarza che questo pezzo non venga ,saltato, a pié
pari) di accettare questo invito che viene fatto da un arnico più che dal presi-

dente.

RIFUGIO NATALE REVIGLIO

SOGGIORNO ESTIVO

un invito vorrei rivolgere ai soci che già pensano di trascorrere le ormai pros-
sime vacanze estive aI R. Reviglio.

oltre alla scelta del periodo è buona norma formare con gli abituali compagiri
di gite sociali, svolte nel corso delltanno, la cordata ideale od il gruppo, e for-
mulare un programma più o meno vasto, in rapporto al tempo disponibile, per

realizzare ascensioni e gite, consone alle proprie possibilità ed attitudini.

Frequentando la sede inoltre, si potalno avere chiarimenti, consigli, scambi
di vedute con molti soci espertissimi e consultare carte e guide de11e quali è ric-
ca la nostra biblioteca"

Er desolante a volte, vedere giovani ccn buone possibilità alpinistiche, limi-
tare la propria attività a mete, quali . iI mercato di Courmayeur od ilbar
di Entreves



Il R. Reviglio è base ideale per imprese ben più ..... alpinistiche. E perquesto

fu voluto e realizzato, e così deve restare, non degradandosi al livello di semplice

casa per ferie o peggio, in rln comune albergo, sia pure di montagna.

Lrinvito ad una più vera ed intensa attività alpinistica ed escursionistica, non va

inteso quale forma di esclusione verso i bambini o verso i soci più anziani, questi ul-
timi anzi, sono graditissimi, poiché a loro dobbiamo tanta parte del patrimonio spi-

rituale e materiale della Giovane Montagn.a.

Lo scorso anno, ad un ennesimo invito a compiere escursioni nella bellissima zo-

na ove è incastonato il nostro Rifugio, mi si rispose che le mete, i boschi, i prati

erano sempre gli stessi . che dire ?

Mi auguro che in molti si possa intendere il linguaggio dei monti che parlano di
infinito, di pace, di serenità, di gioia intima per 1a vetta raggiunta, di riposo, di
Dio; solo che si sappia, in silenzio, ascoltare la loro voce . ..., . .

Il Rifugio si aprirà dal 30/6 al 25/8.

Le prenotazioni awanno inizio in sede il 4/6 al martedi ed al venerdì dalle ore21

alle 23 con acconto di L. 10.00È per ogni turno prenotato.

La quota è stata fissata in L. 27.OOÈ per turno.

Albe norme ed awisi verranno comrmicati con inserto ciclostilato, allegato alle

domande di prenotazione,

A. FRICERO

RADUNO IN TERSEZIONALE

29-30 giugno - CIMA DELLA PRESOLANA (m.2521 )

Er Ia zona scelta per il Raduno Intersezionale che sarà organizzato dalla Sezione

di Genova.

Attualmente non si è ancora in grado di fornire notizie precise in merito, Possia-

mo soltanto illushare qualcosa sulla località scelta.

11 pr:nto di ritrovo è rappresentato dal Passo della Presolana (m.1286) dove sorgo-

no alberghi e bar. Si raggiunge da Torino, via Milano-Belgamo in autosbada, e Poi

per la Valle Seriana attraverso C1usone, Castione della Presolana, sino al Passo omo

nimo.



La zona è molto bella dal punto di vista turistico ed alpinistico e dovrebbe in-
teressare un por tutti.

Il viaggio sarà lxesumibilmente effettuato in pullman.

Il programma dettagliato sarà esposto in sede quanto prima.

PROSSIME GITE

23 maggio - PALESTRA DI ROCCIA - TRAVERSELLA

Una parentesi allrattività sci-alpinistica e sfruttando una festività infrasettima
nale, è quella prevista dal programma gite per questa data. Et la palestra di roc

cia che questranno la realizzeremo in quel di Tiaversella.

La zona, raggiungibile da Torino in unrora circa, è sitrata nella Valchiusella,
ricca di incisioni archeologiche.

La palestra è costituita da diversi salti, facilmente individuabili, con diffico-l
tà iniziali (via normale) che variano dal II aI III grado, sino a raggiungere iI V
grado ed oltre.

Le vie sono generalmente chiodate ed i punti di fermata att:ezzati con grossi

chiodi.

La zona può essere interessante anche per chi voglia fare una passeggiata di ti-
po escursionistico. Ctè infatti un sentiero che permette di avere una visione com
pleta della località con un panorama motto bello sulla valle.

Partenza dalla Sede a1le ore 7. s. Messa nella chiesetta di rraversella.

Direttori di gita: Ceriana Roberto (tel. 353187 )

Palladino Bruno (tel. 591264)

Rasetto Giampiero(te1. 49OO37 )

25-26 maggio - COL INFRANCHISSABLE (m. 3347)

I1 Col Infranchissable è situato fra Ia T6te Carrée e il D6me de Miage, sulla
cresta di frontiera tra lrltalia e 1a Francia.

Un lungo e pianeggiante ghiacciaio, quello di Trélat6te, lo raggi,nge senza

troppe difficoltà, su1 versante francese, mentre da quello italiano, i1 colle preci
pita con una bastionata di circa 700 metri, solcata nel centro da un poderoso ca-
nale di ghiaccio"



La gita, è owio, sarà realizzata dal versante meno difficile, con Pernottamento

allrH6telerie de Trélat6te gn.1976) che si raggiunge dalla localita di Les Conta-

mines (m. tt67) tn circa 2 ore e mezze di marcia.

Dall'Hdìellerie de Tré1at6te, si può raggirmgere il colle in 4-5 ore. Lr ambiente

è molto bello e severo e la gita si prospetta molto interessante.

Er necessario prenotarsi per tempo (causa i1 pemottamento), avere rm equipaggia

mento di alta montagna e documento di identità valido, per il passaggio in territo-

rio francese.

Il viaggio Torino-Corumayeur-Chamonix-St. Gervais-Les Contamines, potrà es-

sere effettuato in auto o pullman a seconda del numero dei partecipanti'

Lazona è molto bel1a e si presta a passeggiate di notevole interesse. Nelle vici-
nanze è sorta rma stazione di sports invernali, equipaggiata con impiarti di risalita.

Partenza verso le ore 14 de1 sabato pomeriggio, davanti alla sede.

S. Messa sulla via del ritorno a fondo valle, Arrivo presumibile a Torino verso le

21 della domenica.

Direttori di gita: Bo Franco (tel. 396 874)

Bolla Guido (tel. 341 185)

Fomeris Gianni(tel. 76t 552)

8-9 giusno - CELSENIERE (rn. 3428)

Sabato 8 -
Partenza da Torino nel primo pomeriggio con auto private per lrAilefroide o

Vallovise dove dormiremo in albergo.

Domenica 9 -
Sveglia assai mattutina per affrontare conrriloro in boccarri 19OO m.(millenove-

cento) di dislivetlo che separano lAilefroide (1509 m) dalla cima (3428 rn).

Oltre alla solita attrezzahrra da sci alpinismo (lame Bilgheri) serviranno i rampo-

ni (corda + piccozza eventuali) specie per la prmta,

Discesa e vista sul Pelvoux garantiti dalla direzione.

La S. Messa sarà celebrata al rientuo.

Direttori di gita: Cerro Carlo \tel. 784 614)

Gasparini Cesare(tel. 713 765)

Santia Pancrazio(te1. 39t 496)



22 - 23 giusno - MCDJTE MARS (m. 2600) CRESTA DI CARISEY

Il Monte Mars, posto a cavallo delle valli del Lys e dellrElvo, è la vetta più

elevata delle Prealpi Bie1lesi,

La sua ascensione per la cresta Sud-Ovest (cresta di Carisey) costituisce una

piacevole e non difficile arrampicata di allenamento. Le difficoltà non superano
oil 3 grado su roccia salda e sicura,

Il panorama che si gode dalla vetta, spazia su tutto lrarco alpino. La salita

al Monte Mars è consigliata anche come itinerario escursionistico, seguendo la

via normale, elementare, per il colle del Monte Rosso, il Colle Chardon e Ia

cresta E.N.E.

A breve distanza dallrattacco della cresta Sud-Ovest è sihrato il rifugio DeUo

Coda del CAI di Biella. Il rifugio può essere raggimto dalla stazione zuperiore

della funivia in prossimità del Lago del Mucrone (1902 m. ) in 2 ore.

Lrascensione del Monte Mars per la cresta di Carisey (o per la via normale)

può essere effettuata in 3 ore circa.

Partenza alle c,re 14 de1 sabato pomeriggio (Torino-Biella-Oropa- funivia de1

Mucrone) davanti alla sede. S. Messa al rifugio o sulla via del ritc,rno.

L f arrivo a Torino può essere previsto verso Ie ore 20,30-21 .

Direttcni di gita : Bo Franco (te7. 396 8741

Ceriana Roberto (te1. 353 187)

Rasetto Giampiero(te1. 49O 037 )

6 -7 luglio - BECCA DI MONCIAIR (m. 3544) - CIARFORoN (m. 3640)

Due vette fra le più belle e più conosciute del gruppo del Gran Paradiso. Am-

bedue si prestano ad essere salite da più itinerari, i quali offrono interessanti pas-

saggi su ghiaccio e su terreno misto.

Le ferie, a questo punto, sono vicine ed è logico prepararsi gradualmente per

salite future più difficili, con ascensioni non troppo impegnative ma che compor

tano un certo allenamento ed affiatamento.

La Becca di Monciair offre diverse vie di salita di vario impegno : noipossia-

mo elencarne due (2 gruppi distinti di partecipanti), la parete Nord con un disli-
vello di circa 350 metri ed inclinazione media di 45 gradi e 1a cresta Nord-Est,

che rappresenta la via normale alle vette.
Anche il Ciarforon può essere interessato dal nostro lxograrnma, ma per non

dividerci in troppi gruppi sarà conveniente prevedere Io svolgimento del1a gita

articolata in soli due gruppi.



Ed ecco il PROGRAMMA di massima:

- Pemottamento al rifugio Vittorio Emanuele (ore 2 - 2,30 da Pont Valsavaranche)

- Becca di Monciair (1o gtrppo) per parete nord: dal rifugio allrattacco h 2 ore

circa; dallrattacco alla vetta ore 2 - 4 a seconda delle condizioni.

- Becca di Monciair (2og.rppo) per creste nord-est : dal rifugio al Colle del Ciar-
foron in 2 ore; dal colle alla vetta in 1 ora circa.

- Ciarforon (2o grnppo invece della Monciair per cresta nord-est) per cresta zud -
ovest; dal Colle del Ciarforon alla vetta in ore 1r30.

Per le ascensioni in pfogramma è necessario avere corda, ramponi, piccona e

qualche chiodo da ghiaccio e da roccia.

La prenotazione dovrà essere tempestiva in quanto il Rifugio Vittorio Emanuele

gode di rura fama difficile per la zua disponibilita di pernottamento.

Partenza al sabato pomeriggio verso le ore 14, dalla sede.

S. Messa 211a via del ritomo.
Arrivo a Torino per le ore 21 ca.

Direttori di gita: Barbi Cesare itel. .303 512)

Bo Franco (tel. 396 874)

Falletto Nino (tel. 9845040)

RasettoG.Piero(tel. 49O O37 )

2O-2117 - PIzZo BLANCO (m. 32151- P. GROBER (m. 347ì

Questa gita, di indubbio interesse paesaggistico, è adatta Per tutti; non vi sarà

infatti arrampicata né ghiacciaio per chi salirà al Pizzo Bianco mentre ilpercorsoper

la punta Grober toccherà iI ghiacciaio delle Loccie. Da questi due punti panoramici

si potranno osservare in tutta la loro imponenza i ghiacciai, le seraccate, i crestoni,

i canaloni della celeb're parete nord del M. Rosa.

La gita, compatibilmente con le iscrizioni, che dowanno owiamente awenire

per tempo, si svolgerà con lrausilio del pullman gentilmente messoci a disposiziong

dietro lauto compenso, dalla Ditta Vial che depositerà i volenterosi a Macugnaga .

Una seggiovia agevolerà la salita fino aI Belvedere (quota 1800) da cui si proseguirà

seguendo il filo della morena del ghiacciaio omonimo fino al rifugio Zamboni (me-

txi 2065) dove si pernotterà"

Lf indomani la comitiva si dividerà in due gruppi, lruno diretto al Pizzo Bianco ,

lraltro alla Punta Grober, per ricongiungersi verso le ore 14 nuovamente al Rifugio

Zamboni.

La S. Messa verrà celebrata in Macugnaga e lrarrivo a Torino è pnevisto verso

le ore 21.



-- Ribovo di partenza: ore 14 di Sabato 2O/7 n Cso Stati Uniti ang. Cso Re

Umberto.

Direttoi di gita: Cerro Carlo (tel. 784 614)

Faletto Nino (tel. 9845O40)
..IForneris Gianni (tel. 761 552)

31 asosto e 1 settembre - BREC DE CFIAMBEYRON (m. 3389) - AIGUILLE DE

CITAMBEYRCÈ.I (m. 3409)

Sabato 31 -
Partenza con auto private al pomeriggio Iresto per la Chiappera (Val Maira)da

dove in 1 ora e mezzo di agevole cammino, allietato dalla vista della vicina
cascata di Saoppia si arriva a1 rifugio omonimo.

Domenica 1 -
Le due cime in programma sono nettamente separate e tempo e difficoltà per

raggiungerle differiscono sensibilmente: quindi divisi in due gruppi ci portere-

mo allrattacco delle salite che hanno in comune solo lrambiente sorprendente-

mente inconsueto.

Per il Brec occorrono 4 ore e per lrAiguille 5 zulla carta, ma nella realtà del-
le nostre cordate sociali meglio contare qualcosa in più.

La S. Messa sarà. celebrata alla Chiappera.

Direttcni di gita : Cerro Carlo (tel. 784 614)

Gasparini Cesare (tel. 7 L3 7 65)

RasettoG.Piero (tel. 49O OS7 )

MANIFES TAZIONI IN SEDE

7 GIUGNO i

Serata con proiezione di diapositive commentate da G.B. Campiglia sul tema:
II II, MON TAGNA NELL'ARCO DI UN AÀTNO tI

Alpinismo, sci-alpinismo, flora, costituiscono i punti salienti del programrna,

che Iamico Campiglia, istruttore nazionale dtalpinismo, illustrera con una

serie di stupende diapositive scattate sulle AIpi italiane ed estere.

**:È
5 LUGLIO :

Serata cinematografica con film sulltalpinismo e sulla natrua alpina.



I) rrLA GRANDE CRESTA DI PEUTERXY" di K. Diemberger.

Questo film è la viva documentazione di una interessante impresa alpinistica com
piuta nel settembre 1961 da K. Diemberger e F. Lindner, alla vetta del M-Bian-
co, lungo lrintera cresta di Peuterey.

II) rrPER AMORE DI LJNA AQUILA" del Dipartimento Sud-Africa.
Pellicola a colori riferita al rappo,rto umano che si stabilisce fra lruomo ed unra-
pace.

VTSITA AGLI A.LPTGIANI

Prima di rtleggererr le relazioni su questa importante manifestazione sociale, vor-
rei inviare r:n grazie sincero a quanti hanno voluto partecipare in modo diretto o in-
diretto, alle tealiz,ezione di queste trVisite agli Alpigianitt.

Grazie agli amici di venaria, guidati da Gianna Bettiol e Giampiero Rasetto ed

una particolare stretta di mano alla nostra Rosangela BOGGERO che ancora rma vol-
ta, ha saputo, lavorando di gran lena, organiaare une manifestazione così comples-
sa, in modo perfetto.

RENDICO}ITO ECONOMICO

ENTRATE

SPESE

offerte da parte dei Soci della Giovane Montagna
spese da parte del C,A.I. di Venaria

Totale
per pnodotti alimentari

L. 187.s00
L. 140.000
L3tr.s@
L. 160.000

per abbigliamento vario L . 1 34. 5OO

Totale L. 2%.500
Lrutile di L, 33.000, con quello rimasto in sede (alimentari ed alcuni pezzi di abbi-
gliamento) sarà utilizzato nella confezione dei pacchi da consegnare ai casi piùbiso-
gnosi di Frassinetto C.
I pacchi consegnati, nelle tre località visitate, sono stati 50 (40 S.Damiano M., 2
Chianale, 8 Bertesseno).

2t!"lbreto_:§.D_qqiano_{991a
rrCome iniziativa possiamo senzraltro definirla riuscita perché sia i Soci che g1i

amici del C.A.I. di Venaria, unitisi alla manifestazione eravamo felici; perché se
avevamo portato qualche cosa, in cambio avevamo ricevuto r:n qualcosraltro che
non possiamo definire, ma che ci ha lasciati soddisfatti. Quanta spontaneità e pre-
mura negli Alpigiani nel volerci far accomodare in casa (nonostante la bellissima
giornata)nelltoffrirci il caffè, oppure a consumare il pranzo con loro - inviti accet-
tati naturalmente.
E queste lusinghiere constatazioni si intrecciavano gia a1 ritorno verso Pagliero dove
ci attendeva la classica rrp6lenta e sautissatr e alcuni amici della Sezione di Cuneo
saliti ad incontrarci.



Dopo 1a Messa a Pagliero discesa a S.Damiano con abbondante maloccata (che

bazooka quel Falletto).
A Saluzzo r:na breve fermata : dove ? agli stand enologici naturalmente. rr

P. ONORATO

3 1_ rn ag o -_C_!]J4N4I-E_

Quattro nostri soci salgono a Chianale in alta ValVaraita dove ci venivanose-
gnaiati 2 casi di necessità. Con il solito spirito che ci rmisce ai nostri amici al-
pigiani venivano consegnati 2 pacchi, e particolare commovente, uno di questi

veniva consegnato proprio nel giorno del 78 compleanno di una montagnina.

P. CASTAGNERI

-Ls_eprite-_EBf ES_sI{o
Il Lunedì di Pasqua uIl gruppetto di soci è ritornato a Bertesseno in VaI di viù

a visitare alcuni dei I'superstititr(è il caso di dirlo perché Itanno scorso sono dec-é

duti ben 3 degli anziani visitati gli anni precedenti) alpigiani della zona.

Ltaccoglienza è stata calorosa ed amichevole e durante ilcolloquio con Ie fami-
glie abbiamo ancora una volta pofuto constatare come il trmezzogiornorr ci sia 'n
che a 4O km da Torino. Dopo rm invemo simile molti altri alpigiani scenderan -
no in pianura per non andare incontro ad un vero isolamento dal resto deI mondo.

Er capitato infatti ad uno di questi di dover essere tasportato a spalle da 4compa
g.ni per untora nella neve fino a raggiungere la strada carrozzabile e di lì lrospedg

te perché untinfluenza non curata (il medico in quei luoghi non ci va) si ètasfol-
maia in bronchite e poi in polmonite; sono rimaste sole nellrinverno la moglie e

1r 'iglia mongoloide senza luce, pane e petrolio per il lume.
A quelli che rimarranno abbiamo lasciato il nostro arrivederci per ltannoprossimo.

C. FORNERIS

-

)(t RALLY SCI-ALPINTSTTCO

Don-renica 7 aprile è stato realizzato ad Usseglio, con una organizzazione plec-l

sa e di notevole impegno da parte degli amici di Moncalieri, lr XI edizione del

Rally della Giovane Montagna.
Una giomata di sole e di neve con 14 squadle Paxtecipanti che rappnesentava-

no Ie Sezioni di Ivrea, Moncalieri, Pinerolo, Torino e Verona è stato il premio

a tanta fatica.

Nessun incidente ha turbato la gara, che assume semPle pirì, pur con 1r impe-

gno agonistico presente, ore di sincera arnicizia.

Complimenti a Beppe Bal1a, preciso ed attento direttore di gara, a Pio Rosso

cronometrista ufficiale (sempre notevole e genuina la sua passione), a Piero Lan-

za per Itimpegno gravoso nellrorganizzazione del Rally.

E complimenti anche agli amici di Verona, che hanno voluto sobbarcarsicen-

tinaia di chilometri per partecipare a1la gara, guidati dal loro Presidente.

10



Questtanno ha vinto la squadra di IVREA 4, unica ad aver tealizzato i tre percorsi

facoltativi, e con il miglior tempo nel tratto cronometrato,

La nostra Sezione era presente con 4 squadre, di cui una femminile. Non cr è

stata la vittoria tipo edizione 1973, rna ltimpegno di far bene era presente in tutti.
Sempre ftfortirr i nostri |tvecchiettitr e bravissime le ragazze.

Ed ecco la classifica :

1) IVREA 4 p,-ti 259
2) MONCALIERI 1 " 233
3) IVREAl " 232
4) MONCALIERI2 tr 229
5) IVREA2 n 225
6) TORINO 1 'r 224
7) VERONA t 2O4

8) IVREA 5 p,-ti àOL

9) TORINO 3 rr 199
10) MONCALIERI 3 t 797

11) TORINOZ | 196
12) IVREA 3 'r 187

13) PINEROLO \ L87

14) TORINO FEMM. " 163

G I TE EFFETTUE TE

3 marzo - MONTE QUINSEINA (m. 23441

Il tempo si preanntmcia incerto grando al mattino i 23 partecipanti si trovano
insonnoliti all t appuntamento.

Con buona dose di ottimismo si parte e con altrettanto ottimismo calziamo gli sci

a Frassinetto.

Saliamo fra il nevischio sempre più fitto fino alle ultime baite che ci accolgono
come prowisorio riparo. Una rapida discesa ci porta alla solita rrpiolatt e una

calda polenta ci consola della mancata riuscita della gita.
La neve aumenta sulla strada e ci consiglia di scendere presto e assistere alla

Messa a Torino.

Arriviamo aTle 17 sotto una pioggia battente,

F. ADAMI

17 marzo - MONTE QUINSEINA (m. 2344)

Per ragioni di carattere logistico, la gita in programma alla T6te de Crevacol

viene sostituita, scegliendo lrassai più vicina Quinseina che era stata recentemente
meta di una gita rimasta incompiuta causa il maltempo e che meritava ripetere.

Lritinerario si svolge zul versante di Frassinetto Canavese, su un buon temeno

tt



sciistico, che permette di raggirmgere, con gli sci, una quota in cresta un por al

disotto della vetta.

Nella limpida mattinata i partecipanti, che un veloce pullman ha portato ad

'utna fra2ione oltre Frassinetto,compiono lietamente la salita sino alla prredetta quo-

ta ove sostano a godersi il sole e lrampio panorama, E viene il momento delladi

scesa, che purtroppo non hrtti potanno assaporare perché, poco dopo linizio de-1

la stessa, un partecipante è soggetto ad una rovinosa caduta e si frattura r:n femo

re. Lrinfortr:nato è chi ora redige queste due righe di relazione.

Immediatamente scatta ltopera di soccorso da parte dei capi gita e di altri

soci che a tempo di record montano la barella e mettono in fimzione lrimmobiliz

zatore pneumatico per ltarto fratturato. La faticosa discesa viene portata a termi

ne con encomiabile pertzia, Ancora una volta si è manifestato il commovente

spirito di solidarietà e di sacrificio che anima i soci della nostra Sezione e nuova

mente si è dimostrata la grande utilità dei mezzi di soccorso in dotazione.

Sia consentito allo scrivente di rinnovare qui ai cari amici soccorritori rm cal-

do ringraziamento dettato da1la più sentita riconoscenza, scusandosi per aver loro

causato tanta fatica e la privazione di una bella discesa, quale si pfometteva.

Con lraugurio che questo incidente sia definitivamente lrultimo.
C. DONATO

31 marzo - TESTA DI GARITTA NUOVA (m. 2385)

A Torino il tempo è brutto, per strada piove, quindi ci pare giusto andare a

constatare se a Becetto nevica. Invece no, anche a Becetto (località di partenza

della gita) piovg a dirotto. Dieci minuti di umida meditazione e i direttori di

gita decidono di non partire. La proposta è accolta da un consenso r:nanime.

Divalliamo rapidamente verso SamPeyre. Una breve sosta per la colazione e

la discesa continua per dolci pendii verso Saluzzo. Un giro storico-hristico PeI

la bella cittadina e poi sosta davanti a Pàrpuin dove termina la prima parte de1

percorso. Er mezzogiomo. I più veloci riprenderanno Ia strada per Torino non

prima delle sedici.

In caso di brutto tempo, la variante Saluzzo-PSrpuin è caldamente consiglia-

bile a tutti coloro che non soffrono di mal di stomaco.

A. PALLADINO

14- 15 aprile - TRAVERSATA CLAVIERE-BARDONECCHIA

Alltappr:ntamento a Cesana eravamo in nove, e non potevamo essere di più,

dopo tante settimane di maltempo.
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Per la cena godiamo della cordialissima ospitalità degli amici di Venaria e solo

il cielo imbronciato e la temperatura elevata ci preoccupano prima di coricarci.
La sveglia è intomo alle quattro, ma il buio con il cielo coperto ci fa esitare e

dormire fino alle sette e lnezzo, un piccolo buco di sereno e alle nove, nove pelle-
grini e un cane incuriosito imboccano il vallone di Rio Secco awolto dalla nebbia
più fitta. A hatti sbuca i1 sole, ed il calore è insopportabile. Ma zul colle di rrois
Frères Miner.rs splende il sole, tutto intorno lo sguardo si appaga di un panorama me

ritatamente famoso.

La discesa, nonostante lrora, è assai piacevole; solo prima degli chalets desAcles,

una banale caduta di Arabella ci fa temere per il p,roseguimento, ma con molta buo

na volontà, nonostante il ginocchio dolorante Arabella affronta la breve ma ripida
salita al Col des Acles.

Col sole basso e schiacciati dalla mole incombente della punta del Mezzodì man

giamo un boccone al Colle. La discesa sul Melezet è ancora bella fino aquando non

dobbiamo iniziare ad uscire dal solco sempre più sbetto del vallone. Dopo una labo

riosa serie di traversi ci rimettiamo in rotta, e sotto le prime gocce del temporale
le piste del Melezet, ormai deserte, accolgono le nosbe ultime curve.

C. GASPERII\ìI

27-28 aprile - CIMA DI ENTRELOR (m. 3430)

Questa la possiamo definire la gita del ilpari e disparirr, in analogia alle targhe

automobilistiche circolanti la domenica.

Le perduranti condizioni di austerità che sembrava dovessero cessare dopo Pasqua,

hanno reso la partecipazione alla gita incerta fino allrultimo, quando fu deciso di
confermare iI pullman quale mezzo di trasporto, nonostante la iniziale carenza di
iscrizioni.

A rendere maggiormente chiacchierata questa uscita, si aggiunse il maltempo e

le pessime previsioni flbernacchiane'r.

Nonostante tutti questi fattori negativi, non ci furono defezioni dellrultima ora, e

tutti gli iscritti erano presenti alla partenza sabato 27 aprile sotto rma pioggia batten

te, che nulla di buono lasciava sperare.

Rh6mesN.D. accolse i 31 partecipanti (26 in pullman e 5 con mezzi proprii) con

un paesaggio tipicamente invernale. Solo al mattino verso le cre 6 smette di nevi-
care, e mentre qualcuno approfitta delloccasione per scattare suggestive fotografie,
gli altri partono scaglionati verso la meta" 11 tempo imbronciato e la scarsavisibili-
ta consigliano però di limitare Ia salita alle Grange di Entrelor, o poco più, e solo

due partecipanti giungono fin presso lranticima.
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Abbandonato I'obiettivo trvetta'r, abbiamo modo di guardarci attomo ed osser-

vare la natura più attentamente: sulle alture circostanti notiamo numerosi bran-

chi di camosci soprawissuti a1 hmgo inverno e scopriamo la prudenza con la qua

le si muovono su terreno pericoloso (per attraversare un ripido canalone innevato,

impegnano il perco,rso uno alla vo1ta, e finché quello che precede non è fuori del

canalone, il successivo non inizia la haversata).

con sorpresa poi, perché ritenute ancora in letargo, vediamo due marmotte

che - nonostante il metro di neve tuttora esistente - curiosano allraperto,

La discesa, effettuata su neve buona, in b,reve ci riPorta al fondovalle dove ri
toviamo anche gli amici saliti verso il Rifugio Benevolo.

La S.|r4essa celebrata da Padre Lever nella chiesa del Capoluogo ci vede rirmi

ti a chiusura della giornata, ed alle ore 16 Partiamo pel Torino, dove giringiàtno

accolti nuovamente dalla pioggia.
F. GHIGLIONE

BIBLIOTECA

In questi giorni verrà sistemata la biblioteca, ccn Iaggiornamento delltelen-

co dei libri e la sostituzione delle foderine esistenti. Et necessario pertanto che

tutti i libri siano restituiti,

Un invito ai soci, a leggere e conservaxe nel miglior modo possibile le opere

scelte. La nostra biblioteca è abbastanza fornita di buoni libri e si spera che nel

prossimo futuro, con lrinteresse dei soci, aumentino anche le possibilità di acqui

sire nuwe opere.

Recentemente è stato acquistato dalla Sig.ra Videsott, vedova dellrappassio-

nato direttore de1 ParcoNazionale del Gran Paradiso, il libro edito in Sua memo

ria rtUna vita per la naturarr.

Et rm libro da popagandare oltre che leggere, in quanto ltumanità e la passio

ne per la natura di Renzo Videsott, grande alpinista e compagno di cordate dei

vari Rudatis, Tissi, Fraffer, Andrich, Prati, è sempre Presente in ogni pagina

a Lui dedicata.
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VITA SEZIONAIE

IN FAMIGLIA

Er nato Luc a, figlio di Rosella e Nino Rosso.

Con i nostri rallegramenti ci uniamo alla gioia dei genitori.

LUTTI

Sono mancati :

La Madre delle Socie Vittoria Capietti ed Elena Capietti in Rocco.

Il Fratello della Socia Gianna Bettiol.

I1 Padre del Socio &oserpio Pio.

Elevando pneghiere di suffragio partecipiamo al doloe dei farnigliari.
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CONCORSO FOTOGRAFICO "GIOVANE MONTAGNA"

10 + 24 novembre 1974

Tema del concorso: "LA M0NTAGNA ED I SU0l ASPETTI"

Regolamento

1) ll concorso è libero a tutti isoci della Giovane Montagna.

2) I concorrenti possono partecipare ad una o più delle seguenti categorie, per le quali sono richieste:

Categoria A) -Diapositive a colori fino ad un massimo di 5 (formati 5x 5 e cm 7 x7l;
Categoria B) -Fotografie in bianco e nero fino ad un massimo di 5.

3) Le fotografie in bianco - nero devono essere nei formati compresi fra cm 18x24 e cm 24 x 30,

rispettivamente montate su cartoncini di cm 30 x 35 e cm 35 x 40,5u1 retro dovrà apparire ben vi-

sibile il titolo dell'opera, il cognome del concorrente ed il numero di ordine corrispondente alla sche-

da di partecipazione. Le diapositive dovranno essere montate su telaini con vetrini. I telaini do-

vranno recare il numero di ord.ine corrispondente alla scheda di partecipazione, il titolo del soggetto,

il cognome del concorrente ed in modo visibile il segnalino rosso, in basso a sinistra, indicante il

giusto senso di visione.

4) Le fotografie che non conterranno tutti i requisiti richiesti al punto 3) verranno scartate a priori.

5) Le fotografie rimarranno di proprietà dei concorrenti e saranno conservate con la massima cura.

Tuttavia non si assumono responsabilità in caso di smarrimento. furti o danneggiamenti.

6) Le iscrizioni dovranno essere fatte presso la Segreteria della Sezione previo pagamento di L. 1.500
per una categoria e di L. 2.500 per le due categorie. Le opere dovranno essere consegnate alla Segre-

teria della Sezione non oltre il 4 ottobre 1974.

7) All'atto dell'iscrizione verranno rilasciate a ciascun concorrente 2 schede di partecipazione che do-
vranno essere compilate ed allegate alle fotografie, come specificato sul modulo stesso. La firma del-

le schede di partecipazione impegna ogni concorrente all'integrale accettazione delle norme contem-
plate nel presente regolamento.

8) Un'apposita Commissione, scelta a cura della Sezione provvederà all'allestimento della mostra in

TORINO.

9) La giuria esaminerà tutte le fotografie presentate, escluse quelle scartate in base al punto 3), e sta-

bilirà quali di queste meritino, per gusto artistico e realizzazione tecnica, di essere esposte. ln un

secondo tempo compilerà la classifica. ll giudizio della giuria sarà inappellabile.

10) Le fotografie verranno restituite entro quaranta giorni dal termine della mostra. ll Comitato orga-

nizzatore si riserva inoltre la facoltà di riprodurre le fotografie che eventualmente fossero richieste

dalla rivista.

11) Le opere, con imballo atto ad essere riutilizzato per la restituzione, dovranno pervenire al seguente

indirizzo: GIOVANE MONTAGNA - Sezione di Torino - via Consolata, T - 10122 Torino.

Torino, maggio 1974


